
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio
Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio, Figlio del padre; tu che togli i peccati
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i
peccati del mondo, accogli la nostra
supplica; tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu
solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù
Cristo, con lo Spirito Santo; nella gloria di
Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, che riveli i segni della tua presenza
nella Chiesa, nella liturgia e nei fratelli,
fa' che non lasciamo cadere a vuoto
nessuna tua parola, per riconoscere il tuo
progetto di salvezza e divenire apostoli e
profeti del tuo regno. Per il nostro Signore
Gesù Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                  1Sam 3,3-10.19
Dal primo libro di Samuèle
In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio
del Signore, dove si trovava l'arca di Dio.
Allora il Signore chiamò: "Samuèle!" ed egli
rispose: "Eccomi", poi corse da Eli e gli
disse: "Mi hai chiamato, eccomi!". Egli
rispose: "Non ti ho chiamato, torna a
dormire!". Tornò e si mise a dormire.
Ma il Signore chiamò di nuovo: "Samuèle!";
Samuèle si alzò e corse da Eli dicendo: "Mi
hai chiamato, eccomi!". Ma quello rispose
di nuovo: "Non ti ho chiamato, figlio mio,
torna a dormire!". In realtà Samuèle fino
allora non aveva ancora conosciuto

il Signore, né gli era stata ancora rivelata la
parola del Signore.
Il Signore tornò a chiamare: "Samuèle!"
per la terza volta; questi si alzò nuovamente
e corse da Eli dicendo: "Mi hai chiamato,
eccomi!". Allora Eli comprese che il Signore
chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle:
"Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai:
"Parla, Signore, perché il tuo servo ti
ascolta"". Samuèle andò a dormire al suo
posto. Venne il Signore, stette accanto a lui
e lo chiamò come le altre volte: "Samuéle,
Samuéle!". Samuèle rispose subito: "Parla,
perché il tuo servo ti ascolta". Samuèle
crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò
andare a vuoto una sola delle sue parole.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 39
R. Ecco, Signore,

io vengo per fare la tua volontà.
Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.
R. Ecco, Signore,

io vengo per fare la tua volontà.
Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto
olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: "Ecco, io vengo".
R. Ecco, Signore,

io vengo per fare la tua volontà.
"Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo".
R. Ecco, Signore,

io vengo per fare la tua volontà.
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Ho annunciato la tua giustizia
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra,
Signore, tu lo sai.
R. Ecco, Signore,

io vengo per fare la tua volontà.

II Lettura    1Cor 6,13-15.17-20
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Fratelli, il corpo non è per l'impurità, ma per
il Signore, e il Signore è per il corpo. Dio, che
ha risuscitato il Signore, risusciterà anche
noi con la sua potenza. Non sapete che i
vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si
unisce al Signore forma con lui un solo
spirito. State lontani dall'impurità! Qualsiasi
peccato l'uomo commetta, è fuori del suo
corpo; ma chi si dà all'impurità, pecca
contro il proprio corpo. Non sapete che il
vostro corpo è tempio dello Spirito Santo,
che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi
non appartenete a voi stessi. Infatti siete
stati comprati a caro prezzo: glorificate
dunque Dio nel vostro corpo!
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
"Abbiamo trovato il Messia": la grazia e la
verità vennero per mezzo di lui.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Gv 1,35-42)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo Giovanni stava con due dei
suoi discepoli e, fissando lo sguardo su
Gesù che passava, disse: "Ecco l'agnello di
Dio!". E i suoi due discepoli, sentendolo
parlare così, seguirono Gesù.
Gesù allora si voltò e, osservando che essi
lo seguivano, disse loro: "Che cosa
cercate?". Gli risposero: "Rabbì - che,
tradotto, significa maestro -, dove dimori?".
Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono
dunque e videro dove egli dimorava e quel
giorno rimasero con lui;

erano circa le quattro del pomeriggio.
Uno dei due che avevano udito le parole di
Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea,
fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per
primo suo fratello Simone e gli disse:
"Abbiamo trovato il Messia" - che si traduce
Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo
sguardo su di lui, Gesù disse: "Tu sei
Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato
Cefa" - che significa Pietro.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, siamo veramente grati a
Dio per la fiducia che ci accorda
ogniqualvolta ci rivolge la sua Parola.
Chiediamogli la luce e la forza dello Spirito,
per poter discernere la sua voce.
Preghiamo insieme e diciamo:
Si compia in noi la tua Parola, Signore.



1. Per i pastori e quanti svolgono un
servizio di guida nella Chiesa: illuminati
dallo Spirito, sappiano discernere il bene
delle persone e delle comunità loro affidate.
Preghiamo.
Si compia in noi la tua Parola, Signore.

2. Per i responsabili delle Nazioni: si
impegnino a ricercare il bene comune nel
rispetto dei diritti di ogni uomo e collaborino
all'edificazione di un mondo più giusto e
fraterno. Preghiamo.
Si compia in noi la tua Parola, Signore.

3. Per tutti i battezzati: nella docilità
allo Spirito d'Amore, vivano con generosità
di cuore la propria vocazione ricercando ciò
che unisce e facendo esperienza della
Comunione che viene da Dio, preghiamo.
Si compia in noi la tua Parola, Signore.

4. Per noi qui riuniti: l'amore del Signore
ci faccia crescere nella disponibilità, nello
spirito di ricerca e nel senso di responsabilità
per collaborare alla costruzione del Regno.
Preghiamo.
Si compia in noi la tua Parola, Signore.

Padre, che ci chiami alla comunione con te,
ascolta la nostra preghiera nel nome di
Gesù e fa' che nell'armonia interiore creata
dallo Spirito, diveniamo operatori di pace
e testimoni del tuo amore. Per Cristo
nostro Signore.   Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
Giovanni Battista vide Gesù e disse:

"Ecco l'Agnello di Dio!".
E i discepoli seguirono Gesù.

Trovare la chiave del cuore
Un Vangelo che profuma di libertà, di spazi
e cuori aperti: Giovanni indica un altro cui
guardare, e si ritrae; due discepoli lasciano
il vecchio maestro e si mettono in cammino
per sentieri sconosciuti dietro a un giovane
rabbi di cui ignorano tutto, eccetto una
immagine, una metafora folgorante:

ecco, l'agnello di Dio! Nelle parole di Giovanni
sta la novità assoluta, il capovolgimento
totale del nostro rapporto con Dio. In tutte
le religioni il sacrificio consiste nell'offrire
qualcosa (un animale, del denaro, una
rinuncia...) al Dio per ottenere in cambio il
suo favore. Con Gesù questo contratto
religioso è svuotato: Dio non chiede più
sacrifici, ora è Lui che viene e si fa agnello,
vale a dire sacrifica se stesso; Gesù non
prende nulla, dona tutto. Gesù si voltò e
disse loro: che cosa cercate? Sono le sue
prime parole nel Vangelo di Giovanni. Le
prime parole del Risorto saranno del tutto
simili: Donna, chi cerchi?mCosa cercate?
Chi cerchi? Due domande, un unico verbo,
dove troviamo la definizione stessa
dell'uomo: l'uomo è un essere di ricerca,
con un punto di domanda piantato nel
cuore, cercatore mai arreso. La Parola di
Dio ci educa alla fede attraverso le domande
del cuore. "Prima di correre a cercare
risposte vivi bene le tue domande" (Rilke).
La prima cosa che Gesù chiede non è di
aderire ad una dottrina, di osservare i
comandamenti o di pregare, ma di rientrare
in se stessi, di conoscere il desiderio
profondo: che cosa desideri di più dalla
vita? Scrive san Giovanni Crisostomo:
"trova la chiave del cuore. Questa chiave,
lo vedrai, apre anche la porta del Regno".
Gesù, maestro del desiderio, fa capire che
a noi manca qualcosa, che la ricerca nasce
da una povertà, da una assenza che arde
dentro: che cosa ti manca? Salute, denaro,
speranza, tempo per vivere, amore, senso
alla vita, le opportunità per dare il meglio di
me? Ti manca la pace dentro? Rivolge
quella domanda a noi, ricchi di cose, per
insegnarci desideri più alti delle cose, e a
non accontentarci di solo pane, di solo
benessere. Tutto intorno a noi grida:
accontentati! Invece il Vangelo ripete la
beatitudine dimenticata: Beati gli
insoddisfatti perché saranno cercatori di
tesori. Beati voi che avete fame e sete,
perché diventerete mercanti della perla
preziosa.
                               padre Ermes Ronchi



18 Gennaio 2015- 25 Gennaio 2015
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Domenica 18 gennaio ore 17.15:

La Compagnia "Artemide verde" presenta "Cuori sdoppiati"  al Nuovo Sentiero
Lunedì  19 gennaio ore 20:50:

Visione del film "Pane e cioccolata (1973) di Franco Brusati"   guiderà la discussione
Francesco Mininni (ritrovo alle 20 per cena condivisa-sala parrocchiale)

Mercoledì 21 gennaio ore 16.30:
Catechesi sui salmi presso i locali della Misericordia

Mercoledì 21 gennaio ore 21.15: Corso di preparazione alla Cresima degli adulti
Giovedì 22 gennaio ore 16.30: Adorazione eucaristica

Domenica 25 gennaio: Festa di S. Sebastiano, patrono della Misericordia
Ore 18,00: S. Messa e vestizione dei Fratelli e Sorelle di Misericordia

Lunedì  26 gennaio ore 21.15:
2° incontro con i genitori dei bambini di Prima Comunione

Martedì 27 gennaio ore 21.15:
Incontro con i genitori dei Cresimandi (in sala parrocchiale)

-----------------------------
Le offerte raccolte nel periodo natalizio sono state • 2.512,55

-----------------------------
La Comunità ricorda coloro che ci hanno lasciato:
Baccini Roberto, De Giosuè Annita, Manca Walfredo

-----------------------------
Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 18 GENNAIO   

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

1Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 1Cor 6, 
13c-15a.17-20; Gv 1,35-42 
Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà 

Ore   8.00: Amelia, Alfredo, Giorgio 
Ore 10.00: Vilma, Rodolfo, Antonino, Rosa 
Ore 11.30: Giuseppe, Carlo, Nevia 
Ore 18.00: Amerigo, Rosa, Amerigo   

LUNEDI’ 19 GENNAIO    

Eb 5, 1-10; Sal 109; Mc 2,18-22 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

Ore   8.30: Pancrazio, fam. Mencherini 
 
Ore 18.00: Giordana, Luigi, Giuliana 

MARTEDI’ 20 GENNAIO   

Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28 

Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza  

Ore   8.30: Averardo, Rina, Lindo 
 

Ore 18.00: Mauro 

MERCOLEDI’ 21 GENNAIO   

S. Agnese – memoria 
Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Carmela, Maria, Antonino 

GIOVEDI’ 22 GENNAIO   

Eb 7,25-8,6; Sal 39; Mc 3,7-12 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

Ore   8.30: Alberto, Luisa 

 
Ore 18.00: Tarcisio 

VENERDI’ 23 GENNAIO   

Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19 
Amore e verità s’incontreranno 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Renata, Tindaro 

SABATO 24 GENNAIO    

S. Francesco di Sales – memoria  
Eb 9,2-3.11-14; Sal 46; Mc 3,20-21 

Ore   8.30: Guido 

Ore 17.00:  
Ore 18.00: Maria, Mario, Leone 

DOMENICA 25 GENNAIO   

III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Gn 3,1-5.10; Sal 24; 1Cor 7,29-31; Mc 1,14-20 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

Ore   8.00: fam. Franci 
Ore 10.00: fam. Pappelardo e Caturano 
Ore 11.30: Silverio, Romano 
Ore 18.00:  

 


